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Un traguardo cruciale
Giornata di Macolin // Chifacosa in seno alio sport sviz-

zero? Chi ne è alla guida e chi offre il proprio sostegno? In

futuro, queste domande non dovranno più essere poste. Il

perché lo ha spiegato il ministrodello sport Samuel Schmid

durantelatradizionalegiornatadiMacolin,svoltasi loscorso

mese di dicembre. Il consigliere federale ha definito l'impe-

gno di cooperazione e di prestazione siglato, a fine anno.fra
rufficio federale dello sport e Swiss Olympic «un traguardo
cruciale nella promozione dello sport».

Il direttore dell'UFSPO Matthias Remund, corne già prima

di lui il capo del Dipartimento federale dello sport, si

è chinato sul problema délia sedentarietà ed inattività fi-
sica délia popolazione, argomento, quest'ultimo, che è poi

stato discusso anche durante il dibattito sulla promozione
del movimento nell'infanzia e nell'adolescenza. Nelle loro

dichiarazioni.sia Schmid sia Remund hanno mossoqualche
critica alla «famiglia dello sport». Il primo è insorto contro
la posizione di alcune federazioni sportive, che riterrebbe-

ro normale un sostegno dello sport attraverso la politica.
Il direttore dell'UFSPO ha dal canto suo definito fenomeni

quali il doping, la corruzionee la violenza «un tradimento ai

principi fondamentali dello sport», insistendo sul fatto che

essi non vadano assolutamente sottovalutati. Anche la pre-
sentazione di Lukas Zahner, responsabile dello studio sullo

sport con bambini e giovani nella regione Basilea/Argovia

Matthias Remund lancia un appello a tutta la «famiglia dello sport».

(KISS), ha suscitato l'interesse del pubblico. Del progetto si

occuperà anche la rivista «mobile» nel suo prossimo numéro.

Ulteriori informazioni su questa ricerca sonoconsultabili
al sitodell'Università di Basilea. //

> Contatto: issw.unibas.ch

Ai vertici con esperienza
Promozione delle giovani leve // Ad

inizio 2007, Cornel Hollenstein, originario
di Davos, si è insediato alla testa délia
Promozione svizzera delle giovani leve, carica

che sino a fine 2006 ricopriva Erich Hanselmann,

ora in pensione.ll 3g.ennegrigionese,
alla fine dell'anno scorso ha lasciato l'incari-
codi responsabiledella Promozionedellefe-
derazioni di Swiss Olympic.«È l'uomo giusto
al posto giusto», ha assicurato il présidente
di Swiss Olympic Jörg Schild, riferendosi in

particolar modo al consistente bagaglio di

esperienza che Hollenstein ha accumulato
nella sua carriera e di cui il concetto di sport
di punta elvetico potrà sicuramente bénéficia

re.Cornel Hollenstein si èdiplomatoal Po-

litecnicofederalediZurigocomeinsegnante

dieducazionefisicae vanta pu re un diploma
di allenatore I e II Swiss Olympic. Ex atleta
di ginnastica artistica, negli ultimi 18 anni
ha lavorato regolarmente per la Federazione

svizzera di ginnastica in qualité di giurato
in occasione di competizioni internaziona-
li, rappresentando la Svizzera ad esempio
durante i Giochi olimpici di Atene 2004. Nel

corso délia sua carriera a Swiss Olympic, ha

pure assunto le redini delle giovani speran-
ze della ginnastica artistica maschile e, in

seguito, anche della formazione in seno alia

Federazione svizzera di ginnastica. //

> Contatto: www.swissolympic.ch
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Tutti diversi, tutti uguali
Consigliod'Europa // Nell'ambitodiazionieproget-

ti, i giovani si impegnano per il rispetto dei diritti uma-
ni, la parità di diritti e la tolleranza nella nostra société

pluralistica, partecipando alla lotta contro la discrimi-

nazione, il razzismo e la violenza. Ouesto è il principale
obiettivo délia campagna «Tutti diversi, tutti uguali»,
lanciata dal Consiglio d'Europa, che durerà da giugno
2006 a settembre 2007. Anche in Svizzera si cercano

gruppi ed organizzazioni del settore giovanile disposti
afarsi portatori del messaggio délia campagna ed atra-
durlo in pratica a livello locale.

Sotto l'egida dell'Ufficio federale delle assicurazioni
sociali (UFAS), diversi organi federali, tra cui il Servizio

per la lotta al razzismo, sostengono le attività sul piano

dei contenuti e in parte anche finanziariamente. Sul

piano operativo, la campagna è assistita da INFOKLI-

CK.CH -Sostegno ai bambini e ai giovani in Svizzera e

dalla Federazione svizzera delle associazioni giovanili
(FSAG). //

> www.tuttidiversi-tuttiuguali.ch

Campioni nella formazione
sportiva

CONI // Un corso di formazione per esperti di prepara-
zionefisica oppure ancora un corso di specializzazione per la

progettazionee la gestione délia ricerca applicata alio sport.
Il programma di formazione délia Scuola dello sport del CONI

è ricco di spunti di aggiornamento e perfezionamento.
Nell'annodel suoquarantennale.la Scuola dello Sport vuole
confermarsi ancora una volta come puntodi riferimento per
coloro che aspirano a diventare manager sportivi, per i tec-
nici disposti ad affinare la loro preparazione per l'attività di

alto livello e per i dirigenti di organizzazioni sportive deside-

rosi di stare al passo coi tempi. La flessibilità rappresenta un

indiscutibile punto di forza; pertanto, la Scuola dello Sport
proporrà dei corsi di aggiornamento la cui durata e caratte-
ristiche didattiche varieranno a seconda degli argomenti e

dei destinatari. //

> scuoladellosport.coni.it

Quando è efficace il
movimento?

Documento di base // UFSPO, Rete svizzera

salute e movimento, Promozione salute svizzera

e Ufficio federale délia sanità pubblica hanno

collaborate strettamentealla realizzazionee ai-
la pubblicazionedell'opuscolo «Movimento
efficace per la salute».Oltre ad informaresullostato
attuale délia conoscenza in ambitodi promozio-
nedel movimento, questa brochureespone pure
le Strategie e le misureadottate perincoraggia-
re la popolazione a muoversi maggiormente. Il

documento,disponibile in lingua italiana, tede-

sca.francese e inglese, si basa sulla concezione

quadro délia rete HEPA Europe e su numerose
altre pubblicazioni scientifîche attuali. La tiratu-
ra dell'opuscoloè limitata,si consiglia perciô aile

persone interessate di scaricare il documento in

formato pdf dal sito délia Rete svizzera salute e

movimento. Dal canto suo, «mobile» prevede di

presentare in modo esaustivo il documento in

unodeiprossiminumeri. //

> www.hepa.ch

Anche il Consiglio federale è cosciente dell'importanza di
un'attività fisica e sportiva regoiare. Per la prima volta la

carta da visita ritrae i ministri svizzeri in (lento) movimento.

mobile 1 [ 07


	Vetrina // Primo piano

